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Cari ragazzi e giovani del Gr.EST. …grazie!  
 

Carissimi ragazzi, ragazze ed Educatori, 
in questi ultimi giorni di Gr.Est. (concluderete giovedì 27 con la mini-festa 
alle ore 15.30) desidero dedicare a voi la prima pagina del bollettino 
parrocchiale, per dirvi il grazie più sincero a nome dell’intera Comunità 
di Bibione. Scrivo a voi, cari genitori, per esservi ancora una volta fidati 
della proposta educativa della parrocchia e aver accettato le previste 
regole dovute ai protocolli Covid.19: questo dimostra che quando 
poniamo la fiducia alla base delle nostre relazioni, tutto diventa possibile!  
  Scrivo a voi, cari ragazzi/e, per aver vissuto a pieno questa 
avventura, seppur in “miniatura”, se solo si pensa agli anni scorsi: grazie 
per il vostro entusiasmo e il vostro impegno.   (continua pagine interne) 

 

Il grazie del Vescovo a don Andrea 
  

…Permette questa sera, prima di concludere questa omelia, di esprimere 
a don Andrea, dopo 17 anni di presenza in questa Comunità 
parrocchiale, il mio grazie sincero. Caro don Andrea ti stai preparando, 
per un nuovo incarico che la Chiesa ti affida. E’ ancora più faticoso 
proprio perché ti si chiede di abbandonare per un po’ di tempo il servizio 
della Diocesi per metterti a servizio dell’Università Cattolica a Milano. 
Maria ti da l’esempio perché anche tu possa elevare il tuo cantico di lode 
al Signore, riconoscendo che è Lui che ti ha guidato, ed è Lui che ti ha 
dato i doni e le capacità per essere prete e per esserti messo a servizio 
delle Comunità dove sei stato mandato. Qui a Bibione hai messo tutta 
la tua vita, le tue doti e la tua passione a servizio della chiesa diocesana 
e della parrocchia (continua pagina interna)  
 

Il saluto del Sindaco in Consiglio Comunale 
Vedi pagine interne 
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SANTE MESSE 
Sabato 22, B.V. Maria Regina  
Ore 19.00  + Amalia 
   + Francesco Moretto  
   + Rino Pietro Buttò  
   + Carmen Buttò 
Domenica 23, XXI del tempo ordinario  
Ore 7.30  - per operatori turistici  
Ore 9.00  - per anziani e malati  
Ore 11.30   - per la Comunità  
   + Maria Turco. 
Ore 19.00   - per i turisti  
Lunedì 24, S. Bartolomeo  
Ore 8.00  - NN 
Ore 19.00 + Ferdinando Dotto  
   + Corinna Busetto  
   + Isabella e Pietro   
    + Guerrino Baradel  
   + Luigi e Laura Delle Vedove 
Martedì 25, S. Ludovico  
Ore 8.00  - per la Madonna  
Ore 19.00  + Elvira e Amalia Marcella 
Mercoledì 26, s. Zefirino  
Ore 8.00  - N.N.  
Ore 19.00  + N.N. 
Giovedì 27, S. Monica  
Ore 8.00  - per le vocazioni sacerdotali 
Ore 19.00  + Marcello Berti  
   + Boschin Regina  
Venerdì 28, sant’Agostino  
Ore 8.00  + 
Ore 19.00  + Katia e Vittorio Migotto  
   + Elide Corradini e famiglia 
Sabato 29, martirio di S. Giovanni Battista 
Ore 8.00  + N.N 
Ore 19.00 + Rino Benedet 
   + Lilia e Sante Pitaccolo  
    + Maria Anna e Umberto  
Domenica 30, XXII del tempo ordinario 
Ore 7.30, ore 9.00, ore 11.30, ore 19.00  

Lunedì 31 
Ore 16.30 s. Messa di ringraziamento 

 e saluto a don Andrea 

DEFUNTI 
 

  Giovedì è morta Marina De 
Munari in Mulana, di anni 56.  
  Sempre giovedì è morto 
Battistutta Luigi anni 66 (papà di 
Mattia e Marco, particolarmente 
conosciuti anche in parrocchia per 
l’attività di lavoro di Mattia, e l’attività 
con il gruppo genitori per Marco: a 
entrambi, un forte abbraccio).  
Desideriamo stringerci ai familiari 
tutti, rinnovando le nostre 
condoglianze e assicurando la 
nostra preghiera.  

 
 

CAMBIO ORARI MESSE 
 
 

DOMENICA 30 agosto ultime Messe 
nelle cappelle. Poi solo in parrocchia 

 

Con lunedì 31 agosto, sante messe 
feriali ore 8.00 e ore 18.00.  
Festive, ore 7.30, 9.00, 11.00, 18.00. 
 

Con lunedì 14 settembre, sante messe 
feriali ore 18.00.  
Festive ore 9.00, 11.00, 18.00.  

 
 

ARRIVEDERCI… e grazie! 
Lunedì 31 agosto ore 16.30 

saluterò Bibione per assumere 
l’incarico di collaboratore con il 
Centro Pastorale dell’Università 
Cattolica di Milano per i progetti 

culturali legati al centenario 
dell’Ateneo e per i rapporti con il 

mondo ecclesiale (le Diocesi):  
saluto e ringrazio voi tutti, cari 

parrocchiani e turisti. 
d. Andrea 

Il nuovo parroco, don Enrico Facca, 
entrerà  

domenica 27 settembre ore 15.30 



 
Comunità in cammino: alla Scuola della Parola della Domenica  

XXI del tempo ordinario: Is 22,19-23     Sal 138     Mt 16,13-20 
 
 

UN AMO GETTATO PER NOI 
Ogni anno, verso la fine dell’estate, la liturgia ripropone la bellissima 
domanda di Gesù, ogni anno con un evangelista diverso: ma voi chi dite che 
io sia? Inizia con un «ma», una avversativa, quasi in opposizione a ciò che dice 
la gente, perché non si crede per sentito dire, né per tradizione o per allinearsi 
alla maggioranza. Come un amo da pesca (la forma del punto di domanda 
ricorda quella di un amo), che scende in noi per agganciare la risposta 
vera: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi che camminate con me da 
anni, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Gesù non 
cerca parole, cerca rapporti (io per te); non vuole definizioni esatte ma 
coinvolgimenti: che cosa ti è successo, quando mi hai incontrato? La sua 
domanda assomiglia a quelle degli innamorati: quanto conto per te? Che 
posto ho, che importanza ho nella tua vita? Gesù non ha bisogno della 
risposta dei dodici, e della mia, per sapere se è più bravo degli altri profeti, 
ma per sapere se sono innamorato, se gli ho aperto il cuore. Cristo non è nelle 
mie parole, ma in ciò che di Lui arde in me. Il nostro cuore può essere la culla 
o la tomba di Dio. La risposta di Pietro ha due tempi: Tu sei il Messia, sei la 
mano di Dio, la sua carezza, il suo progetto di libertà. 
Poi aggiunge: sei il figlio del Dio vivente. Colui che fa viva la vita, il miracolo 
che la fa fiorire, grembo gravido, fontana da cui la vita sgorga potente, 
inesauribile e illimitata. Beato te, Simone, roccia... Pietro decifrando la sacralità 
di Gesù, ha esplorato qualcosa della propria. L’ho provato anch’io: ogni volta 
che mi sono avvicinato a lui, che mi sono fermato e l’ho pregato davvero ho 
scoperto qualcosa di me; ho capito meglio chi sono e che cosa sono venuto 
a fare quaggiù. Forse anch’io piccola roccia? Non certo macina da mulino, 
ma piccola pietruzza soltanto. Eppure, per lui, nessuna piccola pietra è inutile. 
Ciò che legherai, ciò che scioglierai... Non si tratta del potere di assolvere o 
scomunicare gente, ma la rivelazione che in noi cielo e terra si abbracciano. 
Gesù non è venuto a instaurare altri poteri, ma ha capovolto il sistema del 
potere in quello del servizio. Non porta in dote un potere, ma una possibilità: 
diventare una presenza trasfigurante anche nelle esperienze più squallide, 
più impure, più alterate dell’uomo. 
Facendo cose che Dio solo sa fare: perdonare i nemici, trasfigurare il dolore, 
immedesimarsi nel prossimo, vivere vita donata, gesti che dentro hanno 
eternità. Un potere trasfigurante che porta Dio nel mondo, e il mondo in Dio. 
Che può fare di ciascuno di noi una piccola pietruzza sulla quale edificare 
una porzione di mondo nuovo. (p. Ermes Ronchi, in Avvenire 20 agosto 2020) 

 
 



 
 
 

Comunità in cammino: CARI RAGAZZI E GIOVANI DEL GR.EST… 
 

dalla prima pagina  
Scrivo a voi, cari Animatori jr, per aver accettato la sfida di vivere questa 
esperienza: all’incontro di presentazione eravate in 31: alcuni non se la 
sono sentita di vivere questo servizio, ma ben in 20 siete rimasti. Grazie 
per questa scelta e grazie di cuore per come l’avete portata avanti: ho 
impresso nei miei occhi i vostri sorrisi, la vostra attenzione verso i più 
piccoli, la vostra disponibilità ad ascoltare gli Animatori senior. Bravi!  
 Scrivo a voi, cari Animatori responsabili, che dopo lunghi mesi di 
perplessità e di incognite – si fa e o non si fa? Succederà qualcosa?... – 
avete accettato di assumervi questo impegno educativo: ciò che all’inizio 
sembrava quasi un’impresa titanica, alla fine si è rivelata una bella 
avventura, ancor più costruita nelle relazioni umane “a tu per tu”, visti i 
numeri previsti per ogni gruppo.  
 Grazie a tutti, di cuore. La maggiore libertà da impegni, mi ha 
permesso di seguirvi di più sia in presenza sia con lo sguardo: è stato 
uno dei Gr.Est. più sereni e tranquilli sia all’interno dell’equipe, sia con i 
ragazzi: i numeri piccoli hanno certamente creato maggiore coesione, e 
il fatto che l’equipe educativa fosse tutta stabile, ha aiutato ancor di più.  
…Come ho avuto modo di dire più volte, il Gr.Est. rappresenta la più 
grande esperienza educativa e spirituale della parrocchia: è un percorso 
di catechesi esperienziale che non ha eguali, sia per il tempo (9 ore al 
giorno, per 6 giorni alla settimana, per 2 mesi), sia per la modalità con 
la quale viene portata avanti. Il messaggio di Gesù non viene “imparato 
a tavolino” davanti a un libro, ma dall’esperienza stessa del gioco, 
dell’attività, della preghiera, del servizio, dello studio…insomma, della vita. 
A partire dai fatti della vita nasce la domanda: “Cosa mi vuoi dire Signore 
Gesù attraverso questo gioco? Questo tempo di studio? Questa 
attività?...”. Ecco che la catechesi non sarà allora l’esperienza di un’ora 
settimanale che spesso, si abbandona con la celebrazione della cresima, 
neanche fosse il “sacramento del congedo”. Ma la catechesi 
esperienziale del Gr.Est. educa alla vita e a interpellare ogni fatto della 
vita: “Cosa vuoi dirmi Signore attraverso…?”. E la vita diventa catechesi, 
ossia esperienza di Gesù. E dura tutta la vita!  
Certamente il Gr.Est. è una di quelle esperienze che mi porterò nel cuore, 
grazie alle tante equipe educative che ho incontrato in questi anni e che 
tanto mi hanno insegnato con il loro esempio, la loro spiritualità, la loro 
dedizione per i ragazzi.  



 
E che dire dei tanti animatori jr. che ho visto passare: se, come dicevo, la 
Cresima per molti è il “sacramento del congedo”, ho potuto toccare con 
mano che quando ai ragazzi proponi un’esperienza grande di servizio, 
loro ci stanno. E con quanta gioia!  
  Avrei ancora tante cose da dirvi, ma credo sia giusto fermarmi qui, 
e dirvi semplicemente grazie, grazie, grazie! Sappiate che vi ricorderò e 
per ciascuno di voi pregherò. E voi…pregate per me!  
  Buon cammino! 
        Vostro, don Andrea  

 
 

Il grazie del Vescovo a don Andrea (continua da prima pagina) 
 

Sei stato vicino alle persone che il Signore ti ha affidato 
accompagnandole nei vari momenti della vita, lieti ma anche tristi; belli 
ma anche quelli complicati, sempre con una parola di speranza e di 
conforto. Ti sei fatto vicino in mille modi nei momenti di difficoltà, di 
tristezza e tribolazione – lo abbiamo visto anche in questi mesi di Covid, 
attraverso la tua presenza nei social.  
Credo che sia giusto – almeno per me  -  dirti un grazie particolare 
proprio perché, appena giunto, sei stato capace di incarnarti in questa 
situazione mettendo in atto una pastorale del turismo che tenesse conto 
delle migliaia di persone che qui vengono, di culture, di lingue e tradizioni 
differenti, ma unite dal desiderio di passare alcuni giorni in serenità, in 
questa località turistica. Nella completezza della persona tu hai 
valorizzato soprattutto la dimensione culturale e la dimensione 
spirituale. Due aspetti che di solito vengono tenuti poco presenti durante 
il periodo di ferie: si dice, abbandoniamo un po’ tutto. Invece tu ti sei 
inserito in questa dimensione cercando di aiutare le persone a crescere 
nelle dimensioni culturali e spirituali, e ci sei riuscito, visto che poi altre 
località e persone hanno “copiato” quello che tu hai fatto qui, frutto della 
tua fantasia e delle tue capacità, doni che il Signore ti ha dato. 
Ai tanti turisti hai cercato di spezzare il pane della Parola e della 
Misericordia. Vorrei ricordarti, caro don Andrea, che tutto quello che hai 
fatto non è altro che un riflesso delle grandi cose che Dio ha fatto per 
te. Ecco perché questa sera Lo ringraziamo per quanto ti ha dato, e ti 
ringraziamo per quanto tu hai fatto per tutta la Comunità ecclesiale e 
 
 



 
  
civile. Augurandoti di fare sempre della tua vita il dono di tutto te stesso 
per il bene della Chiesa e del mondo.  
Poi devo dirti anche un grazie particolare perché in questi anni hai svolto 
parecchie attività a livello diocesano, chiedendoti anche qualche 
sacrificio sottraendo un po’ di tempo dalla tua Comunità per metterti a 
servizio di altre esigenze diocesane. Un grazie che ora diventa eucaristia, 
ringraziamento al Signore, e che diventa per te anche occasione per 
unirti sempre più al dono che Cristo ha fatto di se stesso, perché la tua 
vita sia sempre un dono per gli altri.  

 
IL GRAZIE DEL SINDACO in CONSIGLIO COMUNALE 

 

Venerdì 7 agosto il Consiglio Comunale ha voluto ringraziare don 
Andrea per la sua presenza e il suo servizio. Il Sindaco così si è rivolto: 
“Caro don Andrea, desidero ringraziarti per quanto hai fatto in questi 17 
anni di presenza a Bibione. Diciamo che non è facile salutarti, perché 
non sei stato un prete qualunque. Sai, a volte capita che qualcuno passa, 
ma non lascia grandi tracce del suo operato. Tu, invece, sei passato e 
hai segnato la vita della Comunità e della Città di Bibione. Hai intrapreso 
una proposta turistica a livello culturale, aprendo una prospettiva che 
ancora non era colta in tutta la sua importanza: tu hai osato, e ce l’hai 
fatta, offrendo alla Città e ai turisti un valore aggiunto di primo piano, 
attraverso la proposta “Bibione guarda all’Avvenire”. Sei stato sempre 
attento ai poveri e agli ultimi, e questi mesi di Covid hanno dimostrato, 
in una forte e bella collaborazione tra Comune e Parrocchia, quanto tu 
sia stato vicino, abbia sempre cercato di stare accanto alla tua e nostra 
gente. Ogni qual volta mi hai chiesto di poter scendere lungo le strade 
di Bibione durante il Covid, ho sempre ritenuto di darti l’autorizzazione, 
perché convinto che quanto desideravi fare era portare un segno di 
speranza alla gente rinchiusa e impaurita: dall’Ape Car con la Madonna, 
alle vie crucis,…e a tutti i momenti dove hai ritenuto farti vicino, compresi 
i social, che molto, te lo assicuro, hanno aiutato la nostra gente. Certo, 
abbiamo avuto in questi anni anche momenti di dialettica, tanto da 
recuperare l’immagine di “don Camillo e Peppone”: è nell’ordine delle 
cose, ciascuno è chiamato a rispondere al suo ruolo, ma la dialettica è 
sempre stata all’interno di un dialogo rispettoso e, il tempo del Covid, ha 
mostrato a tutti che dove c’era bisogno di unire le forze, noi siamo stati  
 



 
capaci di parlare a una sola voce, e anche questo ha dato fiducia alla 
nostra gente. Grazie don Andrea, non sarà facile raccogliere la tua 
ampia eredità, ma per questo aspettiamo il 27 settembre! Intanto grazie 
a te, di cuore!  
 
Alle parole del Sindaco, sono seguiti i messaggi dei capigruppo di 
minoranza, i quali hanno confermato, con accenti diversi, quanto il 
Sindaco ha espresso.  

 
Comunità in cammino: cosa si farà… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

 
 

Telefoni per prenotare: 
mons. Sergio Moretto  3386908149 
Parrocchia Cesarolo  043157016  
Circolo Acli    3495886387 
 
 
 

	



 
Comunità in cammino: cosa si farà… 

 

RINGRAZIAMENTI 
Si ringrazia quanti, a vario titolo e in vario modo, hanno contribuito e sostenuto 
la Parrocchia per le sue esigenze: per quanti hanno offerto i fiori in chiesa, per 
quanti hanno offerto pizze, gelati, cene durante l’estate per gli ospiti, per i ragazzi 
ed Animatori Gr.Est.; per chi ha offerto i pasti per i sacerdoti dell’estate in canonica 
(Holiday-group Europa), per chi ha garantito gli ottimi pasti – e non solo! - del 
Gr.Est. (Campeggio Internazionale), per la disponibilità in spiaggia per i ragazzi 
del Gr.Est. (Bibione Spiaggia). Quest’anno le esigenze erano molto ridotte (non 
abbiamo infatti creato box settimanali di ringraziamento), ma un grazie a tutto 
lo esprimiamo a tutti. Di cuore. 

 

CRESIMANDI E COMUNICANDI: 16, 23, 30 settembre  
ore 14.30 incontro con i comunicandi e alle 15.30 con i cresimandi 
 

CATECHISTI 
Martedì 29 settembre ore 15.00, incontro dei catechisti con d. Enrico  

 

GENITORI COMUNICANDI/CRESIMANDI 
Martedì 29 settembre ore 20.30 in chiesa incontro dei genitori con d. Enrico per 
gli ultimi dettagli per le celebrazioni  

 

MINISTRI DELLA CONSOLAZIONE 
Mercoledì 30 settembre ore 9.30 incontro con i ministri che portano l’Eucaristia 
agli anziani e malati, per concordare la visita a casa.  

 

CATECHESI 
Mercoledì 7 ottobre avvio dell’anno di catechesi: ore 14.30 elementari, ore 15.30 le 
medie (valuteremo poi come organizzarsi alla luce dei protocolli Covid) 

 

FESTA DI COMUNITA’ 
Sabato 10 ottobre ore 18.00 santa Messa, segue cena comunitaria (in sicurezza) 
per iniziare il nuovo anno pastorale e…conoscere meglio d. Enrico. 
Genitori…organizzarsiJ  
 

CONFESSIONI, CRESIME, COMUNIONI 
Venerdì 16 ottobre confessioni comunitarie; sabato 17 cresime; domenica 18 prime 
Comunioni.  


